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nere tutt e le facilitazioni^  onde si abbiano le più pronte, le 
più sicure, e le più regolari comunicazioni fr a due citt à che, 
dopo Torino , si possono dir e le più important i dello Stato. 

Questo è il motivo per  cui di bel nuovo raccomando alla 
sagacia del Minister o di voler  maturamente ponderare queste 
ragioni , e provvedere in modo che possano continuare a sus-
sistere su quello stradale le stazioni di posta le quali nella 
stessa Turchi a sono considerate come un segno di avanza-
mento nella civiltà . 

P R E s i D f i S T E. Metto ai voti la categoria SO nella somma 
di lir e 31 ,724. 

(E approvata.) 

Categoria 51. Fitto degli u f f i z i , lir e 27 ,590. 
(È approvata.) 

Categoria 52. Trasporlo dei dispacci, lir e 707 ,000. 
La parola spetta al deputato Laurenti , 
i / i i ! R E \ T i B Q B & c m . Oltr e al cattivo stato della strada 

regia da Torin o a Nizza che io indicai ieri alla Camera e che 
concorre non poco al ritard o del corr iere ; oltr e al peso delle 
dil igenze ed alla lentezza inseparabile sempre a quei lenti 
mezzi di trasporto, io segnalerò un altr o inconveniente al 
quale è pur  necessario il portar e un pront o r imedio . La dili -
genza part e da Torin o per  la strada ferrat a di Cuneo ; alla 
sera, colà giunta, vi si arresta più di un'ora , per  aspettare le 
let tere, i pieghi dei vicini paesi. Ma per  ovviare a questo in-
conveniente, basterebbe, io suppongo, un ordine, un sol leci-
tamento ai postieri, dato dal signor  direttor e generale delle 
regie poste, commissario del Re qui presente; sol lecitamento 
di anticipar e i lor o invìi , e spedire i lor o pieghi un'or a prim a 
al capoluogo. La diligenza giunge alla mezzanotte od all 'un a 
a Limone, e colà aspetta il giorno onde attraversare il colle 
di Tenda ; perdit a di cinque o più ore, probabilmente per  non 
voler  cangiar  d'orario . Nell'estate questo inconveniente cessa 
perchè cessano le nev i; e dappoi pochi giorni , il corrier e con-
tinua , senza soffermarsi a Limone. 

I o presentai queste osservazioni per  domandare che tale 
fermata non si rinnov i nella futur a invernale stagione. 

l o spero che il signor  ministro , non persisterà nel pensiero 
espresso ieri parlando delle comunicazioni con Nizza, di far 
passare i corrier i da Mondovì ed Ooeglia, perchè, in tal caso, 
la corsa sarebbe tropp o lunga, e invece di ottenere un ri -
sparmio di tempo si arriverebb e ad accrescerlo talmente, che 
non saprei qua! calcolo potrebbe farsi per  l 'union e del P ie-
monte con Nizza. 

I o credo basterà segnalare un solo fatt o del tempo che si 
impiega colle cattive comunicazioni attualmente esistenti fr a 
l e due provincie. Nelle ultim e elezioni generali i verbali del 
Pogetto Teniers, spediti con diligenza dall'ufficio , non arri -
varono in Torin o che dopo i verbali delle elezioni di Sardegna. 

Domanderei pertanto una regolarizzazione dell'orari o di 
partenza, in modo che non v'abbia ad essere alcuna fermata 
di tropp o protratta . 

Dtíl r imanente non posso che associarmi alle osservazioni 
che trov o intern o al servizio postale di Nizza, nella proposta 
di variazioni al progetto di bilancio passivo pel 1857. 

Mi si permetta che ponga termin e al mio dir e col darne let-
tur a alla Camera: 

« Molt i dei servizi di quell ' important e uffici o sono disim-
pegnati da volontari e da aspiranti che si trovano attualmente 
in Bumero di sette. Questo stato di cose non può continuare. 
È nota la straordinari a affluenza di forestieri in Nizza, la mag-
gior  part e inglesi e francesi, avvezzi nel lor o paese ad un ser-
vizio postale che si può chiamare modello. Il Governo ha in -
teresse a far  sì che la nostra amministrazione non sia consi-

derata come tropp o inferior e alle altre. Il servizio in Nizza è 
più difficil e che non altrov e per  cagione delle corrispondènze 
numerosissime in l ingue straniere poco conosciute, locchè ri -
chiede molta attenzione nel leggere le soprascritte, attenzione 
che non sempre si ott iene da giovinetti ai quali poi, quando 
non sono stipendiati, non si può tenere tutt o quel conto, che 
agli impiegati effettivi , delle inavvertenze che commettono. » 

Io insisto quindi per  un servizio più regolare, con impie-
gati più numerosi all'uffici o postale di Nizza. Spero che il Go-
verno trover à giusta questa mia domanda e non si rifiuter à 
ad accoñdiscendervi. 

k»i  m o v^HJK , commissario regio. L'onorevole preopi-
nante desidererebbe che si potesse sopprimere la fermata che 
il corrier e di Nizza è costretto a fare in Cuneo, o per  me-
glio dire, che arrivand o i dispacci a Cuneo, i dispacci di To-
rin o dirett i a Nizza partissero immantinente, invece di aspet-
tar e un'ora . Debbo osservare all 'onorevole preopinante che 
i l treno di ferrovi a che giunge a Cuneo coi dispacci di Nizza 
port a con sè tutt i i dispacci del le provinci e finitime,  tutt i i 
dispacci raccolti lungo la l i n e a , i q u a l i debbono aver  corso 
verso Nizza, e siccome è impossibile che tutt i gli uffiz i postali 
facciano un piego dirett o per  Nizza, è perciò necessario che, 
giunt i in Cuneo i dispacci siano aperti che si traggano fuor i 
l e lettere che devono essere dirett e a Nizza e agli uffiz i lungo 
la linea, e che per  conseguenza ci sia un piccolo ritardo . 

Del resto, debbo osservare che il ritard o di un'or a nella 
partenza non è cosa di grande importanza, soprattutt o se si 
riflett e che nella stagione invernale è materialmente impossi-
bil e che il tragitt o del colle di Tenda si faccia con una ce le-
rit à tale, che dal ritard o stesso ne possa uascere qualche in -
conveniente. L'onorevole preopinante ha osservato, che giunta 
in Limon e la diligenza è costretta a fermarsi . Nella circo-
stanza che si discusse il bilancio del 1836 fu interpellat o il 
Governo per  sapere il motivo di questa fermata in Limone, e 
si rispose che ciò aveva luogo in forza del contratt o che es i-
ste tr a l ' impresari o delle cobbiatiire, che aveva la facoltà di 
ritardar e sino verso giorno la partenza, onde non esporre i 
viaggiatori ed il propri o materiale d'esercizio ad alcuni incon-
venienti. 

A quell 'epoca il Minister o ha promesso che al principi o del 
1857, occorrendo un nuovo contratto, penserà al modo di ri -
mediare a questo inconveniente. 

Dunque l 'onorevole deputato Laurent i Robaudi può essere 
sicuro che nel l imit e del possibile sparir à lo sconcio segna-
lato. 

In quanto riguard a all 'aumento del numero degli impie-
gati, la cifr a stata chiesta dal Governo e consentita dalla Ca-
mera alla categoria li3, permette precisamente un tale au-
mento, e deve perciò il preopinante rimaner e tranquillo , che 
non si tosto sarà in corso il bilancio del 1857, verr à provvi -
sto per  Nizza, giusta la nuova pianta presentata al Parla-
mento dall 'amministrazione, e che provvede ai più urgenti 
bisogni del servizio. 

P B E S i D E sm Non facendosi osservazioni, s' intenderà 
approvata la categoria n° 52 in lir e 707 ,000. 

(È approvata, e lo sono parimente, senza discussione, le 
otto segueuti :) 

Categoria 53. Rimborso agli u f f i z i esteri, lir e 215 ,000. 

Categoria 54. Sovvenzioni, lir e 12,000. 

Categoria 55. Indennità fisse, recentemente portat a a l ir e 
9695. 

Categoria 56. Indennità per traslocazioni e servizi di notte, 

l ir e 15,000. 

Categoria 57. Spese diverse per il  materiale, lir e 3200. 


